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o i 
candidato alla segreteria della Cgil 

«Ecco la Cgil che » 
Questa mattina à nominato o e del-
la Cgil. o , e di o , 
delinea in questa a la Cgil che : innan-
zitutto un o pe  l'unità di tutti i , un 
sindacato autonomo e, in tempi , unito a Cisl e Uil. 
E che ha un obiettivo : e o (in mo-
do ) pe e a e del modo di -

. Un sindacato della à e dei . 

A Oggi la Cgil à un nuo-
vo o . à un se-

o che à la Cgil? -
gio , e di o 

n ai i della e 
delle , n questa in-

- , disegna la Cgil dei -
mi anni. a da molte ipoteche 
del passato, a ad e 

' senza e la a dell'unità 
con e , decisa -, 
a e ,il filo o : 
sui i .

Oggi prendi le redini della Cgil. È 
un'eredità pesante? v 

Questa-Cgil è già molto a dal 
passato. E una Cgil senza i ' 

, fondata su un -
ma, in cui c'è una a ed
una . È una situazione ' 
completamente nuova, decisa al-
l'ultimo o di , che 
nel passato non si a mai -

. "''  -.-.
E che Onora ha funzionato? " ' 

, e non a un fatto scontato. L'e-
sistenza di una a e di : 
una a e . potuto 

- e ad una , invece ha 
o una dialettica a e di-

scussioni feconde di o senza ' 
i o , s,--., «

Lo ritien i un process o Irreversibi -
le?.. ,  . . K-/.-V.; . ' 

. S<bò a&cheta condi-
- ... 

. Un ; 
sindacato o che.vuole e j 
al suo o tutte le i ; 
del sindacalismo e ita- : 

liano deve i di e e deve 
e un modello di - ;, 

zia intema. Quello o dalla ", 
. Cgil si può e e .; 
a questo nuovo soggetto. -**v »  -
 Quindi tu i un sindacato : 

. ' unitari o n un futur o molto pros-
'  slmo. Sarà facile costruirlo? < 
l bisogno dell'unità sindacale è -
un bisogno o e di oggi. So 
benissimo che non è un o -
facile e non ne o le difficoltà. 

a deve e subito.  tempi sa-
i quelli , a - :.. i 

; a tu a del tempi, un pro-
getto, ce l'hai? ' <

o la fase costituente del 
sindacato o immediamente 
dopo il o della Cgil agli 
inizi del o anno La di-

^ scusslone con' i i può co-
* e subito e si può conclu-

e in autunno. 
Tempi brevi, quindi? " ' ' 

Tempi . Si devono ovviamen-
te e le elezioni delle 

e sindacali unitane. , 
i cui , , sono stati 
molto . . . . .-<.,,. «*

Confortanti per  la Cgil sicura-
mente. o qualche dubbio sul 
fatto che possano aiutare il pro-
cesso unitario. l successo della 
Cgil non potrebbe ostacolare 
l'unità ? - - > -

l voto indica una e -

pazione, una a del sinda-
cato e e . Non , 
ci sono i di polanzzazione 
o la a di questa o di.' 
quella.sigla. Ci sono tutti, insom-
ma, e nella a del o e 
peso. È venuto da queste elezioni 

- un impulso a e la a 
i*  della à in nome del plu-
.. . -  -

Una Cgil che sceglie cosi deci-
samente la strada dell'unit à co-
me si colloca nel quadro della 
sinistra?

e e un punto di -
mento pe  i . l o 
la Cgil e e stata il «luogo» di 
tutta la a che ha e -
vato, in fasi anche delicate, un 
punto di . Una Cgil che 
tiene vivo il , che a 
unita che fa e un sindacato 

o e uno o 
punto di .

» della sinistra, tu dici, 
ma oggi questa sinistra ha a che 
fare con  governo Berlusconi-

, oggi agisce in uno o 
completamente . -
mo e i conti con la seconda -
pubblica e con condizioni istitu-
zionali e politiche nuove. Le diffe-

e col passato sono . Si 
stanno modificandogli assetti isti-

J , i i 'sì1 spostano dal 
ò alla , il meccani-

' O df e i 
si basa sul . Ed ecco -
 che diventa a più -

- te pe  noi l'individuazione dei va-
i e del . è la 

e può e alla 
divisione a un sindacato -

a e un sindacato -
. E quindi di fatto ad una nuo-

 va . e un sinda-
, cato o fondato su un -
: , che abbia i suoi , 
. una sua idea di società e una col-
. locazione a è autonomo. E 
si può e di volta in volta sia 
con il o sia con l'opposizio-

' ne. . ' 
Parli di valori del sindacato con-
federale. Quali sono oggi? 

La à e i . La solida-
à è e in una società 

che tende a i e a -
e . l sindacato deve 

e i più deboli e deve i 
come à il o del-
le diseguaglianze che oggi invece 
tendono a . o di 
diseguaglianze, non di . 
Queste ultime, invece, vanno -

, nosciute e e in un siste-

 ma di e che a i -
ti. Oggi il o cambia, si -
menta. La e non è e 
non deve , una condanna. 

, ò e un elemento di -
 chezza. l o compito è -

o questo e le diffe-
e in a e e ai lavo-
i il massimo di tutela 

È un compito difficil e che oggi 
pare quasi . Come si 
fa a garantire diritt i ed egua-
glianza a del soggetti, come  la-
voratori , che oggi hanno perso 
addirittur a visibilit à sociale? 
i . i il o di 

cui ti o è più semplice se -
sciamo a e di nuovo visibile 
il o del o dipendente. 

o del o che il sinda-
cato deve e e fa  co-

e è oggi completamente di-
o da quello di solo un decen-

nio fa. Non è il mondo del «lavo-
, ma dei . Si a di un 

impegno , è ga-
e e i a tanti 
i e soggetti e un -

me fantasia, una capacità di vive-
e le à e di

non usuale. Questa è la sfida.
n un mondo, quello della produ-

. rione, n cui  padroni oggi sem-
 brano molto sicuri... 

Non è o cosi. l mondo della 
e ha le sue difficoltà. l 

o ha concluso la sua fase 
a e il toyotismo si a 

un a e -
bile e e La questione dei 

Angelo Palma/Eptige 

modelli di e nella 
e e nei , la o -

visione , che oggi è condot-
ta anche dal capitale, ci e un ' 

o di e e di iniziativa 
. È il punto di a pe

e ai i quella visibilità 
sociale che negli ultimi anni è ve-
nuta meno. La a dei valo-
e dell'uomo e delle sue capacità 

come elemento  nei -
cessi i fino a 10 anni fa 
non . Anzi si pensava che 
l'automazione e o tut-
to. Questo nuovo umanesimo non 
è soltanto un aspetto affascinate 
dal punto di vista e e la ba-

: se pe  un cambiamento sociale, 
' pe e modelli di a e 
di sviluppo e .

' a un sindacato, scusa l'ovvie-
tà, è un sindacato. a degli 
obiettivi da raggiungere, e mol-
to concreti se non vuole perdere 
consensi. a tua Cgil quali 
obiettivi si porrà? . :. , .-

Vogliamo e il o dei la-
i nei i di accumula-

zione e nella e del la-
o e vogliamo e gli . 
o di » e non di » 

è la e va fatta in mo-
do o nei i segmenti e 

i della e e dei -
vizi. La  di o deve 

e nuove occasioni di o 
ma deve anche e a e 
un modello di e 

a e sociale più funziona-
le ai bisogni dei singoli e della col-
lettività. o e e 

i questi due aspetti quan-
do o la questione -

.  . . . . 
Tu pensi quindi alla riduzione 
dell'orari o anche come leva por 

e sul processi produttivi ? 
Taylo  è , il toyotismo non 
sta bene: e e a solu-
zioni e che non si possono 
che e su una e 
attiva, sull'utilizzo della  uo-
mo, sul suo coivolgimento nella 

e dei modelli di -
nizzazione. Ci vuole un -
mento esplicito da e delle im-

e del sindacato e di assunzio-
ne di à del sindacato 
nei i delle . -
ganizzazione a della - , 
zione e un uso del tem-
po o da quello . 
Se un o di o si autoge- ; 
stisce deve e sia la quantità 
di e sia la e
individuale. E se questa diventa 
molto elastica può e una 

 del tempo di o in-
dividuale. . . 

Niente riduzione generalizzata 
quindi? 
a non solo è è -

le pe i economiche, ma 
è e i i > . 

delli , lo invece o :: 
che sia indispensabile e

o in quanto componente 
di questi modelli. i conseguenza 
dobbiamo e sulla sua di- : 

.
due aspetti sono inscindibili. a 
qui la necessità di i sinda-.. 

i a secondo della si-
tuazione e dei . 

a la Cgil sarà mai n grado di 
fare di grande valore simbolico e 
concreto come quello Volkswa-
gen? -r 

L'aspetto più e dell'ac-
o Volkswagen è quello che è 

o di meno. Tutti hanno no-
tato il e e simbolico di 

: la e 
congiunta al o pe -
e l'occupazione. Tutti hanno sot-

tolineato il e e della so-
à contenuta in -

do. a l'aspetto più innovativo è ; 

o la messa in discussione 
dei modelli . Azienda 
e sindacati sono obbligati oggi a 

e o pe o co-
me e la

Una strada che però è partit a 
. dalla riduzione di orarlo. Tu -

chi come punto di partenza la : 

capacità di e sui processi 
produttivi.. . -  v- ; 

o o che sia impossibile e 
una cosa senza . Non indico ' 
un «a priori». . 

Quindi per  cominciare riduzione 
di orarlo azienda per  azienda? ' 

' e azienda pe
azienda, ma anche nei i 
nazionali. o una : 

e gli aumenti di -
tività non in aumenti di , 
ma in  di . n modo 
da e nuove occasioni di lavo-

.

e di Ustica 
La «voglia» di bomba 
pe e la à 

D A R I A B O N F I E T T I 

A A UN . 11 e si fa a più 
. Siamo stati a Ustica con tutti i , con-

i dalla calda ospitalità di questa isola e del suo sin-
daco. Ed a con noi, pe i a solida-

à ed amicizia, il sindaco di a Walte  Vitali. 
^mmmmm o o che il 1993 e stato «l'ultimo an-
no»; avevamo fatto come Associazione il massimo dello . 

o o i a fa e dagli Stati Uniti uno dei più 
i i missilistici, . Sewell, uno studioso che dopo ave

visto missili in azione nei cieli nelle e e li aveva anche -
gettati e . - . ; .'

n questo modo abbiamo pensato di e un o o 
alle indagini ; infatti nessuno del collegio nominato dal giu-
dice e aveva competenze specifiche in a di missili. a 
in più ci piaceva l'idea che pe  una volta l'impegno della società 
civile non si e alla denuncia, ma indicasse anche la via del-
la . e agli i i del o di o fu abboz-
zato lo o o il quale e la a di Ustica: in 
quella a notte al 9 a si accodò un o e a questo 
ed , i in e ottagonale, si è o un epi-
sodio di a . Non mi a che il o o sia 
stato accettato, ma cosa a più e non mi e sia stato 

e attentamente valutato. E infatti in questi i le anticipa-
zioni e o e più di e di una com-
missione e onentata o la soluzione bomba. Un dato vo-
glio subito : non c'è stato un o di -
to sulle e i ; non sono state sottoposte a ve-

a le e . e da ben più di un anno il colle-
gio e ha o il mondo alla a eli e sull'esplosione 
di una bomba a . Sono state e e che molte volte 
hanno o o chi doveva , tanto o -
ve di . Comunque nessuna di queste e ha mai dato 
esito positivo. o sono già state depositate e e -
li che lo stesso giudice e aveva commissionato, io , co-
me a alla a . Sappiamo i i 
della a medico legale, della a chimica, della a 
esplosivistica: tutte escludono l'esplosione di una bomba. Oggi pe-
ò abbiamo e di e che invece si tenda a e la via 

di questa soluzione, che è, allo stato attuale delle conoscenze, in-
e anche dal punto di vista scientifico. a al  mi 

e una domanda: chi ha o una guida scientifica com-
plessiva alla commissione ? Chi ha vigilato é non si 

o i non casuali, anche pe  quanto a 
le spese? a chi ha vigilato é non e la logica 
del o anche questo, non si sa mai» sulle spalle dei -
buenti? o pe  pote e attentamente tutto abbiamo 
chiesto il o dei tempi, che sono abbondantemente già sca-
duti. Vogliamo pote e messi in condizione di , con i 

i che tanto validamente ci affiancano, tutto e di pote -
. ;,.,, . . ; .  ,. .  . '  . , 

A AL  LÀ del piano scientifico non si può e 
„l a e e . a una 

e le indagini, che il'giudice e ha'svolto, che 
. poetano tutte ad uno o di a . 

., i e i e di quella nptte, le 
' i e della ambasciata , le unità 

di studio o da questa ambasciata messe a nelle -
missime e successive all'incidente, il o e i do-
cumenti pe e ogni dubbio. ) a e la tesi bom-
ba che in questi anni non ha mai o il minimo o e -
so la quale non si è mai o nessun e di indagine. E 

a mi viene da e e a del mini-
o , o a l'Unito: o al missile, la bomba e 

può e la . o come a stato fatto con a solu-
zione subito a pe e l'opinione pubblica e af-

e le indagini: il cedimento . 
La  di questa «voglia» di bomba à pu a una 

buona volta. La bomba viene a collocata nella e e 
; anzi con più e nella a fila. i passa al 

o della , un po' qui e un po' là, o una cappellie-
. Finalmente a nel vano toilette, ma anche in questa colloca-

zione non è stabile. Si a nel lavabo, poi passa nel a , 
poi nel wate stesso, poi o o fa tazza, a nell'ac-
qua. e questa e la vignetta più bella di Cuore (a 

o a a sono in a le vignette che Cuore ha dedi-
cato a Ustica) se non fosse la à che ci vogliono . 

n questo o si deve e anche tutto il tempo 
o senza un o impegno del o nella a della 

. Abbiamo chiesto appena un atto, un atto piccolo nei con-
i di chi, e alle e , palesemente dice il 

falso, di chi mentendo, e o la . A volte la ve-
à si ottiene anche o effettivamente di a con atti 

conseguenti. E invece il solo i e civile pe  il o è 
stato un atto difficil e e . o paesi amici e alleati 
continuano a non e alle e del giudice o danno
sposte elusive. La a a a e di e i i 
alle 17. Come un qualsiasi negozio in pausa estiva. a anche o 

Suesti paesi il o o deve fa e che quella di 
sticaè una à alla quale a tiene . 

E poi il : bisogna che i i suoi i la Com-
missione i e segua le e e in questi annni di 

o . E bisogna anche che le sue conclusioni vengano 
discusse in aula. Noi i siamo oggi a Ustica con tanto e 
nei , ma a con tanto bisogno di à pe  noi e pe  tutti i 
cittadini. -  . . 
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È quindi possibile che un o 
politico i la sua a 
intema sottoponendo alcune scel-
te - e quella del leade è a le più 

i -al vaglio non di i 
i , ma di un o 

o di e elette o 
da assemblee di i o dal -
po . Anche la -
za che la scelta abbia o 

a a due , e 
quindi siano state messe in discus-
sione le o , la o 
immagine, la o , i o 

, e clementi di 
laicizzazione politica a mai 

, 
A Giuliano Zincone, commen-

e politico del e della 
, tutto ciò è o come lo 
o a «balfcti» e «occhiali», fi-

no a i e l'idea che sia-
mo stati e siamo di e ad un 
evento politico futile. 6,invece, 

o questo o sempli-
o a e una voglia di fu-

tilità. È owiamento giusto (non 
diciamo legittimo è non 
spetta a noi e patenti di legitti-
mità alle opinioni), e con . 
occhio o quello che sta acca-
dendo nel , ma come fa Zinco-
ne a e che la a do-
po ave tanto o il -
ne , accetta la sfida 
delle e e dei minuetti te-
levisivi»? Una a cosi de-

e e - an-
che se pe  taluni discutibile- è l'e-
satto o del o 
fondato sulla visione -
ziale del capo, -
ne a di e e 
visibili , e sul mito del sondaggio 
anonimo. A a si deve -
e il e che tutto ciò che non è 

catalogato o le e cono-
sciute di e che -

vano dal movimento o sia 
di pe  sé o e quindi an-

. a i i della si-
a o e la -

tà di e la a a , 
un a e una -
zione politica che e 
mette in discussione le sue e 
e a faticosamente - e ovvia-
mente o e e 
innovative. La discussione sulla ' 

o - , pesante, 
e di pezzi di società o 

solo di comitati - ha un 
punto di a sostanziale che è 
costituito dalla possibilità di fa

e quanti più cittadini su 
scelte di assoluta a politi-
ca. l s ha messo a disposizione 
del suo o e più o 
una decisione fondamentale. E al 
tempo stesso ha messo a disposi-
zione della più ampia opinione 
pubblica i , i i 
dèlia discussione e il significato 
delle scelte. a con il voto del Cn 
siamo al passaggio e 
classico, in cui o eletto 
dal o deve . 

È stato un limite che queste 

scelte o e -
lentemente nell'identificazione 
del possibile ? È stato un 
limite che i i dei due ' 
candidati o pe  molti -
aspetti? e ò o il . 
Non fosse  che pe  una -

a comune che hanno le 
due e e al di-
battito della e del s e, 
domani, del Consiglio nazionale. 
Tutti e due i candidati hanno -
gionato nella a di e 
un o non solo al , ma al  : 

s come e di uno -
mento, oggi di opposizione, che si 
sta o pe e la de-

a al . All'indomani del  : 

voto del Consiglio nazionale il s 
à alle spalle a cospicua 

innovazione nel suo modo di -
, di i alla socie-

tà, agli alleati politici, alla sua stes-
sa a che à e il o 
passo o il o della svolta 
compiuta con il o di -
mini che dette vita ad un nuovo 

o o della . 
[Giuseppe Caldarole] 

«Da bambin o ero in grado , bendato , 
di giocar e quattr o partit e a scacch i 

contemporaneamente . 
Le perdev o tutte » 

A. Drako & F. Marion 
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